
  
 

 

Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: 

«Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». 
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Riscopriamo il dono del nostro Battesimo! 

Carissimi,  

oggi celebriamo il Battesimo di Gesù. “Questa festa ci fa riscoprire il dono e la bellezza 

di essere un popolo di battezzati, cioè di peccatori – tutti lo siamo – di peccatori salvati 

dalla grazia di Cristo, inseriti realmente, per opera dello Spirito Santo, nella relazione 

filiale di Gesù con il Padre, accolti nel seno della madre Chiesa, resi capaci di una 

fraternità che non conosce confini e barriere.” (Papa Francesco). 

Vogliamo ripensare a questo dono straordinario del nostro Battesimo e chiederci: ho 

consapevolezza del dono ricevuto? Chi mi vede riconosce veramente in me un cristiano 

che testimonia la propria fede? Cosa faccio per approfondire questo mio cammino di 

fede? 

Dedichiamoci un po’ di tempo per riflettere su questo e chiediamo la grazia di riscoprire 

il dono di Dio per noi. Buona settimana! 

    Don Filippo, assieme a don Giancarlo, don Luciano e Joseph 
 

 

Il Battesimo è il ponte che Gesù ha costruito tra sé e noi, la strada per la 

quale si rende a noi accessibile; è l’arcobaleno divino sulla nostra vita. 

Benedetto XVI 
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Commento al Vangelo 
Il Battesimo, l'immergersi in un oceano d'amore 

Tramonto a Patmos, l'isola dell'Apocalisse. Stavamo seduti davanti al 

fondale magico delle isole dell'Egeo, in contemplazione silenziosa del sole 

che calava nel mare, un monaco sapiente e io. Il monaco ruppe il silenzio e mi disse: lo sai che 

i padri antichi chiamavano questo mare «il battistero 

del sole»? Ogni sera il sole scende, si immerge nel 

grande bacile del mare come in un rito battesimale; 

poi il mattino riemerge dalle stesse acque, come un 

bambino che nasce, come un battezzato che esce. 

Indimenticabile per me quella parabola che dipingeva il significato del verbo battezzare: 

immergere, sommergere. Io sommerso in Dio e Dio immerso in me; io nella sua vita, Lui nella 

mia vita. Siamo intrisi di Dio, dentro Dio come dentro l'aria che respiriamo, dentro la luce 

che bacia gli occhi; immersi in una sorgente che non verrà mai meno, avvolti da una forza 

di genesi che è Dio. E questo è accaduto non solo nel rito di quel giorno lontano, con le poche 

gocce d'acqua, ma accade ogni giorno nel nostro battesimo esistenziale, perenne, infinito: 

«siamo immersi in un oceano d'amore e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). 

La scena del battesimo di Gesù al Giordano ha come centro ciò che accade subito dopo: il 

cielo si apre, si fessura, si strappa sotto l'urgenza di Dio e l'impazienza di Adamo. Quel cielo 

che non è vuoto né muto. Ne escono parole supreme, tra le più alte che potrai mai ascoltare 

su di te: tu sei mio figlio, l'amato, in te ho posto il 

mio compiacimento. Parole che ardono e 

bruciano: figlio, amore, gioia. Che spiegano tutto 

il vangelo. Figlio, forse la parola più potente del 

vocabolario umano, che fa compiere miracoli al 

cuore. Amato, senza merito, senza se e senza ma. 

E leggermi nella tenerezza dei suoi occhi, nella 

eccedenza delle sue parole. Gioia, e puoi intuire 

l'esultanza dei cieli, un Dio esperto in feste per 

ogni figlio che vive, che cerca, che parte, che torna. 

Nella prima lettura Isaia offre una delle pagine più consolanti di tutta la Bibbia: non 

griderà, non spezzerà il bastone incrinato, non spegnerà lo stoppino dalla fiamma smorta.  

Non griderà, perché se la voce di Dio suona aspra o impositiva o stridula, non è la sua voce. 

Alla verità basta un sussurro. Non spezzerà: non finirà di rompere ciò che è sul punto di 

spezzarsi; la sua mania è prendersi cura, fasciando ogni ferita con bende di luce. Non 

spegnerà lo stoppino fumigante, a lui basta un po' di fumo, lo circonda di attenzioni, lo lavora, 

fino a che ne fa sgorgare di nuovo la fiamma. 

“La vita xe fiama” (B. Marin) e Dio non la castiga quando è smorta, ma la custodisce e la 

protegge fra le sue mani di artista della luce e del fuoco.      

         Padre Ermes Ronchi 

 



 

 “Ricordiamo la data del battesimo, è il secondo compleanno” 

"C’è un prima e un dopo, il Battesimo permette a Cristo di vivere in noi e a noi di vivere uniti a 

Lui, per collaborare nella Chiesa, ciascuno secondo la propria condizione, alla trasformazione del 

mondo. Ricevuto una sola volta, il lavacro battesimale illumina tutta la nostra vita, guidando i 

nostri passi fino alla Gerusalemme del Cielo"… 

"Il Battesimo è una rinascita. Sono sicurissimo che tutti noi ricordiamo la data della nostra 

nascita. Tutti. Ma mi domando, io, un po' dubbioso, e domando a voi: ognuno di voi ricorda qual 

è stata la data del suo battesimo? Qualcuno dice di sì, ma è un sì un po' debole, perché tanti non 

ricordano questo". "Ma se noi festeggiamo il giorno della nascita, perché non festeggiare, o 

almeno ricordare, il giorno della rinascita?". 

"Io vi darò un compito a casa - ha aggiunto il Papa -: quelli di voi che non si ricordano la data del 

battesimo, domandino alla mamma, agli zii, ecco, qual è la data del Battesimo. E non dimenticarla 

mai, e quel giorno ringraziare il Signore perché quello è il giorno in cui lo Spirito è entrato in me. 

Capito? Tutti noi dobbiamo ricordare la data del nostro Battesimo, perché quello è un secondo 

compleanno: è il giorno della rinascita. Non dimenticare di fare questo, per favore".  

       Papa Francesco, Udienza 11.4.2018 
 

Il natale in comunità: tempo di vera grazia 
La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo di Natale. Sono state due settimane intense, 

ricche di esperienze belle e significative. Dopo il cammino di avvento, siamo giunti a celebrare la 

nascita di Gesù. Molto sentita e partecipata è stata la veglia con i Bambini, che hanno accolto e 

accompagnato con le loro lanterne il Bambino Gesù, luce vera che illumina ogni uomo. Dopo il 

condizionamento degli ultimi due anni, si è potuta celebrare e vivere intensamente la messa di 

Mezzanotte. 

Molto partecipata e ben vissuta è stata l’esperienza di quattro 

giorni ad Auronzo con i giovani per iniziare insieme il nuovo anno tra 

momenti di allegria, condivisione e riflessione. 

L’epifania è stata caratterizzata dalle attività 

con i bambini il 5 Gennaio a Gesù Lavoratore 

culminate con la celebrazione della messa, la 

benedizione delle famiglie e del fuoco 

beneaugurante. Bruciando “ea vecia” abbiamo infatti chiesto al Signore di 

allontanare da noi i mali che ci affliggono e donarci un nuovo anno ricco di 

calore, luce e pace. 

Il 6 Gennaio abbiamo avuto in parrocchia San Pio X il 

concerto del coro San Girolamo Emiliani che, attraverso la 

musica e il canto, ci ha ricordato che “è Natale ancora”. 

Effettivamente è Natale ogni volta che riconosciamo ed 

accogliamo Gesù che viene a noi nell’Eucaristia, nella sua 

Parola, in ogni persona che ci viene incontro. 

 a tutti coloro che, in modi diversi, collaborano  

al bene della nostra grande famiglia parrocchiale!  
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

  
 

 
 
 
 

    

 Solo quanti si aprono all’amore  

sono avvolti dalla luce del Natale. 

 

LUN 9 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

  ore 20.45 Incontro gruppo giovani 

MAR 10 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 

  ore 17.30 Incontro di catechismo 3^ elementare  

  ore 20.30 Incontro gruppo giovanissimi 

MER 11 ore 18.00 Terzo incontro Animatori Piccole Comunità 

  ore 20.45 Incontro educatori 

  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 12 ore 17.00 Adorazione Eucaristica a San Pio X e a Gesù Lavoratore 

  ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

  ore 20.30 Incontro Carismatici a San Pio X  

VEN 13 ore 17.00 Incontro di catechismo 5^ elementare    

  ore 20.45 Consiglio Pastorale  

  ore 20.45 Prove di canto a Gesù Lavoratore  

SAB 14 Festa d’inverno 

  ore 15.30 Pattinaggio a Piazza Mercato e a seguire cioccolata calda in 
patronato (contributo 8 euro)  

DOM 15 ore 11.00 Incontro di catechismo domenicale classi 3^ e 4^ elementare 

  ore 11.00 Incontro di catechismo 1^ elementare  

dal 9 al 15 gennaio 2023 


